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RELAZIONE





Dagli anni '50 in avanti, la pratica dello sci ha avuto una diffusione straordinaria in tutte le regioni alpine e appenniniche, divenendo a tutti gli effetti uno sport di massa.


L'escalation di incidenti sulle piste che si e’ avuta negli ultimi tempi, ed in particolare dall'inizio dell'anno, rende sempre piu’ urgente e necessario l'intervento della Regione Emilia-Romagna, al fine di disciplinare in modo piu’ rigoroso la pratica dello sci nelle piste della nostra regione, sia pure nel rispetto della liberta’ che caratterizza la pratica sportiva.





Sempre piu’ numerosi, infatti, sono i fattori che oggi condizionano l'attivita’ sciatoria, riducendo sensibilmente la sicurezza sulle piste: innanzitutto, la neve artificiale, che spesso risulta essere troppo levigata e ghiacciata, quindi, l'eccessivo affollamento delle piste, la velocita’ e imprudenza degli sciatori, gli attrezzi tecnologicamente piu’ evoluti, quali il carving, che obbliga a traiettorie poco controllabili da chi non e’ un esperto, e da ultimo, la compresenza, sulle stesse piste, di coloro che usano gli sci e di coloro che usano la tavola da neve (snowboard).





Le statistiche nazionali riportano, infatti, che il 14% degli incidenti dello scorso anno ha visto protagonisti proprio gli snowboarder, la cui tecnica di curva, con le spalle alla pista, aumenta notevolmente le probabilita’ di scontro con gli sciatori.





Cio’ premesso, la Regione Emilia-Romagna, nell'esercizio della potesta’ legislativa concorrente di cui all'art. 117, comma 3 della Costituzione, ha inteso, col presente progetto di legge, da un lato, regolamentare ed incrementare le misure di sicurezza dirette a prevenire gli infortuni degli sciatori, dall'altro, istituire un efficiente sistema di controllo e di sanzioni amministrative da applicarsi a tutti coloro che, disattendendo le prescrizioni contenute nel presente progetto, mettono in pericolo la propria o l'altrui incolumita’.





Dato che alcune norme in materia erano gia’ presenti nella L.R. 10 gennaio 1995, n. 1 "Disciplina degli impianti di trasporto a fune, delle piste da sci e dei sistemi di produzione programmata della neve" non si e’ ritenuto necessario redigere una nuova legge, bensi’ si e’ preferito conservare l'impianto fondamentale di tale legge, intervenendo prevalentemente in modifica o in sostituzione dei soli articoli riguardanti gli obblighi dei gestori delle piste, ed il comportamento degli utenti.





Si e’, invece, ritenuto necessario integrare le disposizioni della L.R. n. 1 del 1995, disciplinando l'esercizio della professione di pattugliatore, e prevedendo un sistema di sanzioni amministrative, di cui la legge difettava, da applicarsi nel caso di violazione delle prescrizioni di legge.





Passando dunque ad un breve esame dell'articolato: agli articoli 1 e 2 si sono meglio definiti e aumentati complessivamente gli adempimenti cui e’ tenuto il gestore di una pista, al fine di assicurare agli utenti le maggiori garanzie di sicurezza nell'esercizio della pratica dello sci.





Il gestore dovra’ dunque garantire la praticabilita’ e l'agibilita’ delle piste, non in astratto, bensi’ in concreto, tenendo conto del mutamento dello stato della pista che puo’ derivare dalla variazione delle condizioni metereologiche, e di cio’ e’ tenuto anche ad informare gli utenti stessi della pista.





Allo scopo poi di prevenire il piu’ possibile gli infortuni che derivano dall'uso della stessa pista da parte degli sciatori e di coloro che usano la tavola da neve, si e’ previsto, che, in presenza di certe condizioni legate alla lunghezza delle piste, il gestore, in certi periodi dell'anno in cui gli incidenti sono piu’ frequenti, e’ tenuto a riservare agli snowboarder l'accesso di un numero limitato di piste.





All'art. 4, del presente progetto di legge, si sono precisati gli obblighi da rispettarsi da parte degli utenti delle piste, e si e’ introdotto, per la prima volta, l'obbligo del casco protettivo nell'esercizio della pratica dello sci.





Se e’ vero, infatti, che vi e’ una percentuale di rischio insita nell'attivita’ sciistica che non e’ eliminabile, e’ altrettanto vero che numerosi incidenti sono provocati dalla eccessiva velocita’ e spericolatezza degli stessi sciatori.





Pertanto, a tutela della salute degli utenti delle piste da sci, escluso lo sci di fondo, e nel tentativo di attenuare gli effetti dei traumi da collisione, si e’ imposto l'uso del casco a chi abbia meno di diciotto anni e a chiunque partecipi a competizioni sportive sulla neve, in analogia con quanto previsto dallo Stato per gli utenti dei veicoli a due ruote con il DLgs n. 285 del 30 aprile 1992.





All'art. 5, poi, si e’ inteso disciplinare una nuova figura professionale che e’ quella dei pattugliatori delle piste da sci.





Si tratta di personale adeguatamente formato, attraverso corsi teorico-pratici promossi dall'Assessorato regionale competente, che, alle dipendenze della Regione oppure come volontari, svolge attivita’ di vigilanza sulle piste, controllando lo stato delle piste stesse e il comportamento tenuto dagli utenti.





Ad essi si riconosce, quindi, funzione di vigilanza sul rispetto da parte degli utenti delle piste delle prescrizioni poste dalla legge a loro carico, e dunque il potere di accertare eventuali infrazioni.





All'art. 6 del Progetto di legge si e’ previsto l'intervento della Regione, in collaborazione con le scuole e con i gestori delle piste, al fine di favorire la diffusione della conoscenza tra il pubblico delle regole di condotta codificate dalla Federazione internazionale sci.





Tali regole, meglio note come "Decalogo dello sciatore" sono state adottate dalla FIS a Beirout nel 1967 e, pur non potendo essere ricomprese tra quelle discipline la cui inosservanza rileva penalmente, sono ormai unanimamente riconosciute dalla giurisprudenza prevalente come §norme di comune prudenza che non possono essere ignorate dagli sciatori£.





Il presente Progetto di legge pertanto, riconoscendo l'importanza della conoscenza di tali regole di condotta ha previsto l'obbligo per il gestore delle piste di esporne il testo, in modo ben visibile, all'inizio dell'impianto di risalita, e l'obbligo degli utenti di rispettarle, sanzionando poi, in via amministrativa, la mancata osservanza di tali prescrizioni.





Infine, l'art. 7 del presente Progetto di legge individua i soggetti che hanno il compito di vigilare sull'osservanza degli obblighi posti dalla legge a carico, rispettivamente, dei gestori degli impianti, dei gestori delle piste, e degli utenti.





Si individuano poi le sanzioni amministrative che dovranno essere applicate nel caso di violazioni, e l'autorita’ competente ad irrogarle.





Seguono all'art. 8 delle norme di raccordo con la L.R. n. 17 del 2002, all'art. 9 la norma finanziaria, e all'art. 10 la dichiarazione d'urgenza.


PROGETTO DI LEGGE





Art. 1


Sostituzione dell'art. 29 della L.R. n. 1 del 1995 





1. L'art.29 della L.R. n. 1 del 1995 e’ cosi’ sostituito:





§Art. 29


Obblighi del gestore





1. Il gestore di una pista, al fine di assicurare agli utenti le maggiori garanzie di sicurezza nella pratica non agonistica dello sci, e’ tenuto:





a)


a provvedere all'agibilita’ e alla manutenzione della pista secondo quanto previsto all'art. 33 della presente legge;


b)


a dotare le piste di segnaletica conforme alle Norme internazionali unificate (UNI) idonea ad informare gli utenti delle piste del grado di difficolta’ delle stesse;


c)


a dotare le piste di strutture e sistemi di protezione dello sciatore dal pericolo di caduta e di urto, secondo ragionevoli previsioni;


d)


ad assicurare un servizio di soccorso secondo le modalita’ indicate all'art. 34;


e)


ad informare in modo tempestivo gli utenti della pista dello stato del piano sciabile, anche in relazione all'improvviso cambiamento delle condizioni metereologiche, esponendo all'inizio dell'impianto di risalita appositi avvisi;


f)


ad esporre in modo ben visibile all'inizio dell'impianto di risalita il testo delle regole di condotta dettate dalla Federazione internazionale sci.





2. Nelle sole aree sciistiche attrezzate che ricomprendono piste di lunghezza totale non inferiore ai 10 km., e’ fatto obbligo al gestore di individuare le piste il cui accesso, nei soli giorni di sabato e domenica, e dal 24 dicembre al 6 gennaio di ogni anno, deve essere riservato a coloro che usano la tavola da neve. Tali piste devono costituire non piu’ del 20% del totale del numero delle piste ricomprese nella stessa area sciistica, e devono essere indicate con idonea segnaletica apposta all'inizio dell'impianto di risalita e all'inizio della pista.





3. I gestori delle piste e i gestori degli impianti devono altresi’ consentire l'accesso gratuito delle piste e degli impianti, ai pattugliatori che, riconoscibili mediante apposito tesserino, svolgono l'attivita’ di vigilanza prevista dall'art. 39 bis.£.





Art. 2


Sostituzione dell'art. 33 della L.R. n. 1 del 1995





1. L'art. 33 della L.R. n. 1 del 1995 e’ cosi’ sostituito:


§Art. 33


Manutenzione delle piste





1. Il gestore di una pista, oltre al rispetto degli obblighi di cui all'art. 29, e’ tenuto:





a)


ad assicurare l'uso pubblico della pista ed a provvedere alla sua chiusura in caso di pericolo e di non agibilita’ tecnica previa segnalazione apposta all'inizio dell'impianto di risalita e all'inizio della pista. Quando si tratti di fatti duraturi il gestore deve darne comunicazione anche all'Ente che ha rilasciato l'autorizzazione. Le piste non battute si intendono chiuse e vanno segnalate;


b)


a provvedere quotidianamente alla battitura delle piste e alla fresatura delle aree ghiacciate, affinche’ la pista mantenga nel tempo le originarie caratteristiche ed i requisiti tecnici previsti, compatibilmente con gli eventi metereologici ed atmosferici;


c)


a eseguire le operazioni di lavorazione meccanica delle piste negli orari di chiusura al pubblico delle stesse. Qualora, durante il periodo di utilizzo, gli eventi metereologici ed atmosferici, o altra causa, rendano necessari degli interventi urgenti di manutenzione del piano sciabile, il gestore deve provvedere tempestivamente alla chiusura temporanea di tutta la pista, o di quel tratto in cui si rende necessario l'intervento.





2. Durante il periodo di non esercizio la sistemazione dei terreni comunque interessati va fatta in modo da conservare la loro stabilita’ ed evitare il verificarsi di fenomeni di erosione e di degrado delle superfici.





3. Entro i limiti dell'area vegetazionale va assicurata la permanente copertura vegetativa ed attraverso periodici controlli ed interventi manutentori va garantita la perfetta efficienza dei drenaggi per la captazione, deviazione, dispersione o razionale accompagnamento delle acque superficiali.£.





Art. 3


Abrogazione dell'art. 35 della L.R. n. 1 del 1995





1. L'art. 35 della L.R. n.1 del 1995 e’ abrogato.





Art. 4


Sostituzione dell'art. 39 della L.R. n. 1 del 1995





1. L'art. 39 della L.R. n. 1 del 1995 e’ cosi’ sostituito:





§Art. 39


Comportamento degli utenti


e obbligo del casco protettivo





1. Ogni utente delle aree sciabili deve comportarsi nell'esercizio della pratica dello sci in modo da non costituire pericolo per l'incolumita’ altrui, e da non provocare danno a persone e cose, adeguando l'andatura tenuta alle proprie capacita’ tecniche, alle condizioni ambientali e della pista affrontata, osservando scrupolosamente le prescrizioni segnalate localmente.





2. L'utente delle piste e’ inoltre tenuto a rispettare le norme del DM 30 novembre 1970, e le regole di condotta di cui all'art. 29, comma 1, lett. f), codificate dalla Federazione italiana sci.





3. E' vietato sciare fuori pista e nelle piste non battute. E' vietato percorrere le piste a piedi, o con mezzi diversi dagli sci e dalle tavole da neve, fatta eccezione per i mezzi meccanici adibiti al servizio delle piste e degli impianti, ed e’ vietato altresi’ percorrere con sci non idonei le piste da fondo.





4. Nell'esercizio della pratica dello sci non agonistico, eccettuato lo sci di fondo, e’ fatto obbligo ai soggetti di eta’ inferiore ai diciotto anni di indossare un casco protettivo che sia conforme ai tipi omologati dal Ministero delle Infrastrutture e Trasporti. L'obbligo vale senza limiti di eta’ per chiunque partecipi a competizioni sportive sulla neve, salvo quanto previsto dalla vigente legislazione nazionale riguardo alle gare sulla neve di carattere internazionale e nazionale.£.





Art. 5


Integrazione della L.R. n. 1 del 1995





1. Dopo l'art. 39 della L.R. n. 1 del 1995 e’ inserito il seguente:





§Art. 39 bis


Esercizio dell'attivita’ di pattugliatore





1. Al fine di garantire la gestione in sicurezza delle piste da sci, la Regione Emilia-Romagna riconosce l'attivita’ svolta dagli operatori per la prevenzione degli infortuni sulle piste, di seguito denominati "pattugliatori".





2. L'abilitazione tecnica all'esercizio dell'attivita’ di pattugliatore si consegue mediante la frequenza di appositi corsi teorico-pratici ed il superamento dei relativi esami. I suddetti corsi di abilitazione ed i relativi esami, sono organizzati, almeno ogni due anni, dall'Assessorato regionale competente in materia, in collaborazione con le scuole di sci della regione, istituite ai sensi della L.R. 9 dicembre 1993, n. 42 "Ordinamento della professione di maestro di sci".





3. Possono partecipare ai corsi di cui al comma 2, coloro che sono in possesso dei seguenti requisiti:





a)


godimento dei diritti civili e politici;


b)


cittadinanza italiana o di altro Stato membro dell'Unione Europea;


c)


idoneita’ psicofisica attestata da un certificato rilasciato dall'Azienda per i Servizi sanitari;


d)


possesso del diploma di istruzione secondaria di primo grado;


e)


residenza o domicilio in un Comune della regione





4. Il pattugliatore svolge per professione, anche in modo non esclusivo e non continuativo, alle dipendenze della Regione Emilia-Romagna, ovvero come volontario presso organizzazioni operanti nel settore della sicurezza, mediante il pattugliamento delle aree sciabili, attivita’ di vigilanza sulle condizioni della pista, e sul rispetto, da parte degli utenti delle piste stesse, delle prescrizioni di cui all'art. 39.





5. I pattugliatori sono tenuti:





a)


a esibire, durante l'esercizio delle attivita’ di cui al comma 4, apposito tesserino di riconoscimento rilasciato dalla Giunta regionale;


b)


a stipulare apposite polizze assicurative contro gli infortuni e a garanzia del risarcimento dei danni eventualmente arrecati a terzi nell'esercizio della professione.





6. La Giunta regionale determina ogni due anni, con regolamento, le modalita’ per individuare il numero adeguato di pattugliatori da assegnare a ciascuna delle aree sciabili presenti sul territorio regionale, nonche? ogni altro aspetto necessario per l'applicazione della presente legge.£.





Art. 6


Integrazione della L.R. n. 1 del 1995





1. Dopo l'art. 40 della L.R. n. 1 del 1995 e’ aggiunto il seguente:





§Art. 40 bis


Informazione e diffusione delle cautele


volte alla prevenzione degli infortuni





1. Al fine di prevenire il verificarsi di infortuni nell'esercizio della pratica dello sci, l'Assessorato regionale competente promuove, anche in collaborazione con le scuole di ogni ordine e grado della regione e con i gestori delle piste da sci, iniziative volte alla diffusione della normativa statale e regionale vigente in materia, e delle regole di condotta codificate dalla Federazione nazionale sci di cui all'art. 29, comma 1, lett. f).£.





Art. 7


Integrazione della L.R. n. 1 del 1995





1. Dopo l'art. 41 della L.R. n. 1 del 1995 e’ aggiunto il seguente:


§Art. 41 bis


Sanzioni





1. La vigilanza sull'osservanza delle prescrizioni e degli obblighi di cui alla presente legge, da parte del concessionario dell'impianto, e da parte del gestore della pista, nonche? la irrogazione delle sanzioni amministrative di cui ai commi 3, 4, 5, 6, spetta all'Ente competente al rilascio della concessione per gli impianti di cui all'art. 6. Nel caso di impianti o di piste che attraversano il territorio di piu’ comuni, la competenza ad irrogare le sanzioni amministrative spetta al Presidente della Giunta provinciale. Nel caso di impianti o di piste che attraversano il territorio di piu’ provincie, e’ competente il Presidente della Giunta della Provincia interessata dalla parte piu’ estesa della linea funiviaria o del tracciato della pista.





2. La vigilanza sull'osservanza delle prescrizioni di cui alla presente legge, da parte degli utenti delle piste, e’ esercitata oltre che dall'Ente di cui al comma 1, da coloro che esercitano l'attivita’ di pattugliatore, ai sensi dell'art. 39 bis.





3. Salva l'applicazione delle sanzioni penali ove il fatto costituisca reato, e fermo restando quanto disposto all'art. 10, nell'esercizio di un impianto e nell'esercizio di una pista, la violazione degli obblighi contenuti rispettivamente nella concessione dell'impianto e nella autorizzazione all'esercizio della pista, nonche? la violazione di ogni altra prescrizione posta dalla presente legge a carico del concessionario e del gestore, comporta l'applicazione di una sanzione amministrativa da Euro 250 a Euro 2.500.





4. In particolare, la violazione da parte del gestore della pista delle prescrizioni di cui all'art. 33 e all'art. 34 della presente legge, comporta l'applicazione di una sanzione amministrativa da Euro 1.000 a Euro 10.000.





5. Si applica la sanzione amministrativa da Euro 3.000 a Euro 15.000 ai soggetti che gestiscono l'impianto a fune o la pista senza la relativa concessione o autorizzazione





6. Chiunque nell'esercizio della pratica dello sci non ottemperi a quanto disposto all'art. 39, e’ soggetto all'applicazione di una sanzione amministrativa da Euro 250 a Euro 1.500.





7. Chiunque esercita l'attivita’ di pattugliatore senza avere conseguito la necessaria abilitazione tecnica di cui all'art. 39 bis, comma 2, e/o senza la necessaria copertura assicurativa di cui all'art. 39 bis, comma 5, e’ soggetto all'applicazione di una sanzione amministrativa da Euro 250 a Euro 1.500.





8. Competente ad irrogare le sanzioni amministrative di cui al comma 8 e’ il Presidente della Giunta regionale.£.





Art. 8


Modifica dell'art. 4 della L.R. 1 agosto 2002, n. 17


"Interventi per la qualificazione


delle stazioni invernali e del sistema sciistico


della regione Emilia-Romagna"





1. Il comma 1 dell'art. 4 della L.R. n. 17 del 2002 e’ cosi’ modificato:





§1. La vigilanza sulla regolarita’ e sicurezza dell'esercizio degli impianti, e sulla regolarita’ e sicurezza dell'esercizio delle piste di cui all'art. 3, e’ svolta secondo quanto previsto dalla L.R. n. 1 del 1995.£.





Art. 9


Norma finanziaria





1. Agli oneri derivanti dall'attuazione della presente legge si fa fronte con i fondi stanziati nelle unita’ previsionali di base e relativi capitoli del bilancio regionale, anche apportando le eventuali modificazioni che si rendessero necessarie.





Art. 10


Dichiarazione d'urgenza





1. La presente legge e’ dichiarata urgente ai sensi e per gli effetti dell'articolo 31 dello Statuto ed entra in vigore il giorno successivo a quello della sua pubblicazione nel Bollettino Ufficiale della Regione Emilia-Romagna.


